                          I L   C I P E








VISTA la  legge 1° giugno 1977, n. 285, e successive modificazioni


ed  integrazioni,  recante  norme  per  l'occupazione giovanile;





VISTA   la   legge   6   febbraio   1981,   n.21,  che  prevede lo


stanziamento annuo di 300 miliardi di  lire per il periodo 1981-83


per far  fronte agli  oneri derivanti  dalla proroga dei contratti


stipulati dalle  Pubbliche Amministrazioni  fino  all'espletamento


degli   esami   di   idoneità   da   parte   delle Amministrazioni


stesse;





VISTA la  propria delibera  in data  29.4.1981  con  la  quale  le


Regioni  sono state invitate a trasmettere ai Ministeri del Lavoro


e della  Previdenza Sociale  e del  Tesoro, entro  e non oltre  il


30.11.1981, le rendicontazioni  definitive  sulle spese  sostenute


a  tutto il  1980,  riferite ai giovani  in servizio,  al  fine di


procedere  alle  assegnazioni  delle ulteriori somme spettanti per


il 1981;





CONSIDERATO che  i ritardi  nell'invio delle  relazioni semestrali


previste nelle delibere del CIPE del 30.11.1977 e del 14.5.1979 si


sono  verificati  a  causa  delle  difficoltà  di  rendicontazioni


riscontrate   presso   le   singole   Province, Comuni  e Comunità


Montane gestori dei progetti;





CONSIDERATI i  maggiori oneri    intervenuti  per  le  Regioni  in


conseguenza delle  proroghe dei  contratti  fino  all'espletamento


degli   esami   di   idoneità, che   non  consentono  alle Regioni


stesse  di     far   fronte  tempestivamente  al  pagamento  delle


retribuzioni spettanti ai giovani;





SU   PROPOSTA   dei   Ministri   del   Lavoro  e  della Previdenza


Sociale e del Tesoro;








                         D E L I B E R A








ferma  restando  la  data  del  30.11.1981  quale  limite  massimo


   temporale entro  il quale  le Regioni  dovranno trasmettere  ai


   Ministeri   competenti   le  rendicontazioni  definitive  sulle


   spese   sostenute   a  tutto il  1980,  riferite ai giovani  in


   servizio, il  Ministero del  Tesoro é  autorizzato,  in  attesa


   della predetta  rendicontazione,  a  corrispondere  a  ciascuna


   Regione   un   acconto  sulle  somme ancora  disponibili  (pari


   mediamente   al   40% delle  somme  residue  relative  all'anno


   1979), secondo la seguente situazione:




















REGIONE                    RESIDUI 1979          QUOTA ASSEGNATA





TRENTO                       74.199.759               29.680.000


BOLZANO                      69.150.000               27.660.000


VALLE D'AOSTA                52.040.000               20.816.000


PIEMONTE                    734.200.000              293.680.000


LOMBARDIA                 1.359.150.000              543.660.000


VENETO                    2.894.590.000            1.157.836.000


FRIULI V.G.                 733.360.000              293.344.000


LIGURIA                     833.585.000              333.434.000


EMILIA ROMAGNA            3.002.560.000            1.201.024.000


TOSCANA                   4.193.300.000            1.677.320.000


UMBRIA                    1.525.940.000              610.376.000


MARCHE                    2.102.060.000              840.824.000


LAZIO                    10.241.940.000            4.096.776.000


ABRUZZO                   4.705.500.000            1.882.200.000


MOLISE                    1.498.700.000              599.480.000


CAMPANIA                 34.323.500.000           13.729.400.000


PUGLIA                   14.905.580.000            5.962.232.000


BASILICATA                3.310.440.000            1.324.176.000


CALABRIA                  7.167.796.216            2.867.118.000


SICILIA                  23.309.580.000            9.323.832.000


SARDEGNA                  7.304.370.000            2.921.748.000





                        124.341.540.975           49.736.616.000








Il   Ministero   del   Tesoro   provvederà   all'erogazione  delle


quote assegnate  su richiesta specifica delle Regioni interessate,


diretta anche al Ministero del Lavoro.








Roma, 9 luglio 1981
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